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I congressi FGCl occasione di verifica 
e di crescita dei giovani comunisti 
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Gli obiettivi 
su cui misurarci 

I.o M - M I C I I / O ilei ro i i jMT"» 
l i . i / ioii . i lr e del C H I I ' - I C - M I | I I I I -

v inci.dc della F (» ( i l , ciilr.iniliL-
i i f l I I H W ili apri le, vi offro
no l'citci-iniic per I I I I , I l i l l e » 
«•ione Milla quc-lioiie giovani
le, "ili r.ipporlo II .1 qiH'-la e 
l.'l e l i - i del Pac-c. - l i l le purl i -
r-ol.lri n inni l i . i / ioni elle a-»il-
lne nell.i im-lr.t l'rov i i i r i . i . 
l imi l i e, ipie-le -c.ulcii/e ei in-
poii^onii un ripei i -ameii lo - l i l 
la federa/ ione giovanile, -olla 
-na pol i l i ia e la -uà - l i n i -
I m a ot -;Miii / / .ali \ a alla li.i-e 
ilei prore-»i nuo \ i elio -i -o-
110 avviali ilal Hi ^ i i r i i io , in 
virit i della po- Ì / ione elle Ita 
a ' - imlo il no-lro parl i lo e del
la pollala dramnial i ra di que
sta e r i - i . e i|ilindi al l.qi|n.i !•• 
Ira eri - i e orientamenti idea
li delle nuove j -c i i r a / i o n i . 

I.a campati la rou^re-- i iale 
deve -c iv i le a d i - iu lere intor
no .: i|iie-li pridileiui e -oprai-
tul l i a valul.ire la |in--iliilil, 'i 
di r i io - l i 11/ioiie <• ili -vi luppo 
di I I I I . I fcdcra/ ionc giovanile 
ledala -trellalueiile al rouiple--
-o della reallà (Ielle nuove 
genera/ ioni Minine. (,lue-l"op<--
ra di 1 ien-li i i / i iuie ci -i pre-
-enla irla di iliff i ioltà e nel 
contempi! nece--aria per l'or
ganicità e l'attualità elle i pro
blemi della gioventù pic-en-
ta al inov iuieiito operaio nel 
iiionieiilo io cui -i è candi
dato a dirigere il l'ae-e fuori 
dal la c r i - i . Didil i iamo sella
re le l»a-i per (pie-la rico-
Mrii/.ionc. I.e domande alle 
• pial i -ialini cliiaiuali a r i -pon-
ilere -uno: ipiale F f ' d l in ipie-
-l<> iiiomenlo politico? Oliale 
niov iiiienlo ilei r iovani per 
eoii iri ltuire a co- l rui ic 1111.1 
-ocielà nuova? 

Noi r i leniamo d ie - i deli-
Ila partire dai proce--i elle la 
cr i - i Ita aperto e ipi indi dalla 
| io-- i l i i l i tà d i ' una frattura Ira 
i giovani e la democra / ia , 
tra niov.ini e uioviinenlo ope
raio. l i perdurare ili una f i 
l i la / ione ili emargina/ ione, nu
che nella no-Ira provincia, (li 
r -pul - imic dal prnce--o produt
t ivo. di un rapporto di - tor lo 
c(in l.i -cuoia e l ' imivi-r-i là e 
(l . i l l 'al lra parte l 'ampli . i r - i del 

le nece-- i là. 
| iroeei-i di 

dei lii-o'^ui. dei 
liliei azione e di 

aii lodeienii i i i i / ione di gran
ili nia--e giovanil i e femmi
n i l i . e .incora l ' incapari là, do
vuta a l l ' i i iade-ua le /za , di or-
^an i / / a re i giovani nei movi
menti giovanili e nei vecchi 
niov iuieiili di ma- -a . po--ouo 
avviale ipiei proce--i che oi*-
••i uni re - i - i i inmii : r ipiega
mento. i l i - impegno. p.i-- ivi là. 
ahlia--aiuenlo della leu-ione 
ideale. 

Dohhiamo anelie reuderci 
conio che ipie-l i proce--i -11-
lialterui alla cr i - i <le--a, la 
pa-- iv i là in primo liio^o, vo
mì I ' i i i l ieainei a di una lolla 
corporaiiva. ^iovanil i -ta 0 ad
dir i t tura di una rivolta, terre
no ferti le per un 11-0 dei ilio-
vani come ma--e di manovra 
per un di-c^iio di de - lah i l i / -
/ .a/ione della -ocielà. Anche 
nella no-tra provincia -uno 
pre-enli -e^ni di ipie-lo tipo 
ed il pericolo che Ira i gio
vani pa-- i una hall.iv'lia (pia-
lumpii- l ica è evii lenle. Pie 11-
i lemlo allo delle novità, del
le -traile diver-e per le «pia
li i giovani arrivano alla po
lit ica. aldnauio inlen/.ioiie di 
hallerci affinché i giovani tor
nino alla lolla politica orua-
n iz /a la perché -e co-ì noli fo- -
-e la-cereiumo spazio per 
una re- laura/ io i ie ili un vec
chio ordine, ili ini redime op-
pre-- ivo e ai i lor i lar io. 

I . ' imperal ivo che ci -ì im
pone è (piello di una compii-
-la ideale e culturale ilei gio
van i : per «pie-Io dohhiaiuo 
-ol lol ineare che il modello di 
inciela per il (piale ci battia
mo é run ico in tra i lo di »a-
ranl ire un fol l i lo alle nuove 
genera / ioni , l'uni.uno al cen
tro della no-Ira battaglia po
litica ed ideale la ipie-l ione 
del lavoro, una battaglia «In 
comliirre parallelamente ad un 
-errato il ihattito con la zio-
venlù nei cenlri propri di n:r-
2i'("^azione. *ni temi (leU'aii-
- ter i là . della i lemoera/ ia . del
la nuova -ol idariclà e anco
ra «ulta r i forma della scuola 
e del l 'univer - i là . avendo sem
pre per f i lo conduttore la 

necc--i là i lell 'affei I l la/ ione di 
1111:1 cultura della tra-forma-
/ ione . 1'/ ipi indi nece--ario un 
il ib.i l l i to -ni rapporto tra la 
mi- Ira ]nopo-la politica e i l i 
vell i di aujire^a/.ione dei ^io-
v. i ; i nella -ocielà civi le: la 
.-cuoia, il lavoro, la violen
za. le i - l i lu / ioni la partire 
i l a - l i 11 11it 11 • f i l i l i -ni h poli
t ico) . 

A ipie-lo -cupo e -fr i i l laiulo 
ipie-1.1 fa-e precoii^re--iiale 
dobbiaii io ini / i . i re a eo-truire 
un l ( » ( i l che -appia rappor-
la i - i anche a (piello che ac
cade Ira i giovani fuori dalla 
politica e ipii iuli comprenda 
fenomeni nuovi che -i muo
v i m i min ino alla nii i- ica. al 
lo -por i , al modo di impie-
•jare il tempo l ibero. L'idea 
del 11 nuovo niov inieiilo » de
ve concrel i /zar- i india no-Ira 
provincia con l ' in-ieiue di più 
movimenti po-i l ivi che -i for
mino ai vari l ivell i ili inle-
re--e e di .T/urc^a/ione dei 
giovani a pai l ire dal lavo
ro e dalla no-Ira pre-en/a nel
le ledile ilei di-occupati dal 
modo nuovo col ipialc -i po
ne la <ple-lioiie femmin i le . 

Ci rendiamo conio che ipie-
-to è un programma troppo 
ampio per l 'alluale for/a e 
- i r i i l lura or^auiz /at iva della 
l - f»(! I , pen-iamo uiu-li» però 
porci a «pie-Io l ivello india 
d i -c i i " ione con^re-i i iale e con-
Icmporai ieanif l i te chiediamo In 
••forzo alle forze cul tural i , -o-
cia l i . poliliclie di arricchire 
ipie-to dibatt i lo, al f ine di in i 
ziate ad avere un patr imonio 
l'i aual i - i -pecifica ilei giova
ni (lidia 110-tra provincia. 

Nel co-lruire (pie-l 1 FC.CI 
v a i l i imo ri lanciare e =pie<;a-
re la politica di uni tà , vo
gliamo cominciare a proporci 
come forza che dia potere 
reale e organizzato ai giova
n i . un lavoro (pie-Io ili l ini-
si» ri -p i ro, di f f ic i le , ina che 
vogliamo affrontare riconipii-
- lando dignità e autorità «die 
un ep o|o- aie vi.i.ip ouo--o(I 
rapporto Girello e fecondo con 
le granil i ma-=e ilei giovani 

Walter Ceccarini 

Indagini della Banca d'Italia alla Cassa di Risparmio di Narni 

Sarebbe stato scoperto un fido di 3 miliardi 
concesso all'insaputa del consiglio direttivo 

Il presidente Alessandro Diofedi ha chiesto di essere sostituito per malattia - Nominato al suo posto il vice presidente Tordi 
La storia è venuta fuori perché la società destinataria è sull'orlo del fallimento - Preoccupazioni per l'economia narnese 

NARNI — Funzionari della 
Banca d'Italia stanno in que
sti giorni ispezionando la Cas
sa di Risparmio di Narni. Il 
presidente, avv. Alessandro 
Diofedi. ha chiesto di essere 
sostituito « per malattia *, il 
consiglio di amministrazione 
ha nominato al suo posto il vi
ce presidente, di*. Giovun Pao
lo Tordi. 

Clie cosa è successo per giu
stificare tutti questi movimenti 
all 'interno e ai vertici dell'unir 
co istituto di credito esisten
te a Narni e intorno al quale 
ruota l'economia narnese. ma 
anche quella dei comuni vici
ni. (ome Calvi dell'Umbria e 
Otricoli? Difficile penetrare 
attraverso le maglie del'istrut-
toria sulla quale è stato steso, 
come avviene sempre in que
sti casi, il segreto istruttorio. 

Si dispone però di alcune no- | 
tizie. 

Sembra che il consiglio di | 
amministrazione abbia scoper- . 
to un illecito in atti d'ufficio, i 
Sempre secondo le scarse in- ì 
formazioni di cui si dispone. ! 
all'origine ci sarebbe la con- ! 
cessione di un fido bancario, j 
per un importo di circa 3 mi- j 
liardi, senza che il consiglio ( 
di amministrazione ne sapesse ) 
niente. La storia è venuta a 
galla perché la società alla 
(piale è stato concesso il fido 
(e sembra che sia stato pro
prio l'ex presidente a decide
re unilateralmente la conces
sione del fido) sta sull'orlo del 
fallimento. Si tratta della so
cietà Succhiarelli. proprieta
ria di un'industria di manu
fatti in cemento che si trova 
poco distante da Narni Scalo. 

A che punto è il tesseramento 
PCI In provincia di Perugia 
La federazione conunlsta di Perugia è arrivata I 65% del

l'obiettivo del tesseramento. In alcuni compre..sari la per
centuale è molto più elevata come nel caso del Trasimeno, 
Foligno e Alto Tevere dove rispettivamente alla data di oggi 
si registrano il 18,5%, il 26,2%. il 15.7% in più rispetto allo 
scorso anno. Stazionari gli a l t r i : Gubbio, Todi Marsciano, 
Spoleto. Bastia-Assisi e Perugia. 

Le sezioni che hanno superato il 100% degli iscritti sono 
le seguenti: Fiammenga (114%). Casamaggiore (108). Pani-
carola (106), Pobandino (103). Piegaro (106), Pietrafitta (104). 
S. Arcangelo (112). Missiano (114). Petrignano (109). P. Man-
cinedi (111). Ranchi (125), S. Egidio (103). Lacugnano (103). 

Le sezioni invece che ancora non hanno versato nem
meno una tessera sono: Casa Castalda. Burano. Bel Vedere, 
Fratta Todina, Pian di San Martino, Col di Pozzo, Gioiello, 
Lippiano, Preggio, Lisciano Niccone, Tuoro e Villa. 

Continua intanto intensa la mobilitazione del partito in 
preparazione della conferenza operaia provinciale. Le manife
stazioni in programma sono le seguenti: il 18 febbraio a Pe
rugia con Carnieri. Foligno con Ciuffini, Spoleto con Pro-
vantini. Città di Castello con Mandarini. Gualdo Tadino-
Gubbio con Gambuti, Passignano con Corba. I l 19 febbraio 
invece ci sono in programma due manifestazioni: una a 
Marsciano con Rossi, e l'altra a Petrignano di Assisi con 
Cecari. 

Farmacia di Narni 

70 milioni 
idi ammanco: 

sostituito 
il personale 

NARNI — Tut to il personale 
della farmacia dellospedaie 
di Narni è s ta to sostituito. La 
decisione è s ta ta presa dal 
consiglio di amministrazione 
dell'ospedale, 

Come è noto il consiglio di 
amministrazione dell'ospeda
le ha già presentato alla ma
gistratura una denuncia per 
che è s ta to riscontrato r!ie 
nel periodo che va dal 1975 
al 1977 nella farmacia si è 
verificato un ammanco di cir
ca 30 milioni. L'indagine è 
s ta ta estesa a tut t i i libri 
contabili, risalendo fino al 
1958. In questa maniera è ri
sul ta to clic per tu t to il pe
riodo preso in esame sono 
spari t i soldi dalla cassa. In 
tut t i questi anni l 'importo 
dell 'ammanco è di circa 70 
milioni. 

Nella farmacia lavoravano: 
tuia direttrice. Franca Coa-
relii. che aveva già chiesto le 
dimissioni, un applicato. To 
nino Ciampi, e un inservien
te. posto nei quale si sono ul
t imamente a l ternate più di 
una persona. La decisione del 
consiglio di amministrazione 
dell'ospedale di sostituire il 
personale avvalora la tesi che 
i 'ammanro sia dovuto a fur
to di danaro contante . 

Combattivo corteo organizzato dall'UDI 

Donne in piazza a Perugia contro 
i continui attacchi all'occupazione 

Adesione di forze politiche e sociali - La manifestazione caratterizzata dalla vertenza IBP 
Come si svolgerà la giornata di lotta del gruppo multinazionale fissata per il 17 a Perugia 

~n ' 

Spinelli rieletto 
segretario 

regionale del PRI 
PERUGIA — Un comunica
to informa che alla Iute dei 
risultati concrcssuali gli or-
pan: direttivi del PRI umbro 
hanno rieletto Nello Spinel
li segretario regionale. 

II « Cimbellino » 
oggi a Spoleto 

SPOLETO - U\ Coop. .< I J Ì 
fabbrica dell 'attore » rappre
senta oggi Teatro Nuovo di 
Spoleto iore 21 > .-< Cmibell;-
r.o»- d; W. Shakespeare, nel 
quadro della stagione di pro
sa 1973 organizzata dal Co
mune di Spoleto e dalla Re
gione Umbria i*i colia bora-
7,:one ceri l 'Ente Teatrale i-
tal ia ' io e l'A.U.D.A.C. >. Cim-
belhno > viene rappresenta to 
nel testo inedito per l'Italia 
cura to da Giancarlo Nanni . 
anche regista del lavoro, per 
l'Arena di Verena l 'estate 
scorsa. Tra gli interpreti è 
Manuela Kustermann. 

Lutto 
Ki redazione de l'Unità e-

s p n m e le proprie senti te con
doglianze al compacno Setti
mio Ricci — operaio della 
Pozzi, mili tante comunista e 
diffusore del nostro giorna
le — colpito ieri dal grave-
Tutto per la morte del po
di». 

P E R U G I A — Gl i u l t imi 
preparativi in via della 
Gabbia, una macchina in 
giro per tut ta la città, vo
lantinaggi per il centro. 
poi nel pomeriggio la ma
nifestazione vera e propria. 
L'UDÌ con il corteo e la 
grossa partecipa/ione alla 
manifestazione di ieri a 
Perugia ha riproposto in 
termini di massa il tema 
della disoccupazione fem
minile. Le donne in tu t t a 
la provincia di Perugia so
no tra le prime ad essere 
minacciate di licenziamen
to. di qui la protesta a cui 
le forze politiche e socia1! 
hanno dato la propria a-
desione. 

La vertenza IBP e le don
ne deli'IBI' minacciate dai 
licenziamenti assieme a 
centinaia di lavoratori del 
gruppo hanno, ovviamen
te. carat terizzato la ma
nifestazione. Non poteva 
essere al tr imenti dato che 
nella fabbrica di S. Sisto 
la manodopera femminile 
è part icolarmente numero
sa. Il cdf della Perugina 
aveva del resto dato tra i 
primi la propria adesione 
alla manifestazione, come 
dal canto suo i'UDI parte
ciperà all'iniziativa di lot
ta dei lavoratori IBP 

Proprio sulla manifesta
zione del gruppo IBP che 
si terrà a Perugia in oc 
castone delio sciopero di 8 
ore del 17. sono stati resi 
noli ieri alcuni particolari 
organizzativi. In pratica la 
giornata di lotta non si 
concluderà con il corteo e 
i discorsi nel centro cit
tadino. Proprio ieri il con
siglio di fabbrica della Pe
rugina ha concordato con 
la CICA < l'associazione che 
comprende ARCI. EXDAS. 
EXARSACI/I> una serie di 
spettacoli teatrali e musi
cali da tenersi il 17 sera 
al palazzo dello Sport di 
Perugia. Sarà una < veglia 
di lotta > cui probabilmen
te. assieme a gruppi tea
trali locali, parteciperà 
Gian Maria Volonté. 

Prima della manifesta
zione sono confermate le 
6 ore di sciopero articola
to per tu t to il gruppo. Al
la Perugina i lavoratori ini-
zieranno gli scioperi arti
colati da martedì : due ore 
al giorno di astensione dal 
lavoro effettuate reparto 
per reparto. 

La direzione non riaprirà lo stabilimento 

Protratta a tempo indeterminato 
la cassa intesrazione alla Pozzi 

SPOLETO — Ancora un vol
tafaccia della direzione della 
Pozzi che ha comunicato ai 
lavoratori di non poter ria
prire lo stabilimento di Spo
leto lunedi prossimo, come 
precedentemente stabilito, 
per •» mancanza di liquidità *. 
La cassa integrazione a zero 
ore che colpisce da oltre un 
mese circa mille tra operai e 
impiegati viene dunque pro
trat ta e non si sa neppure 
sino a quando. La direzione 
ha affisso un comunicato con 
cu; lancia accuse al governo 

che non avrebbe mantenuto le 
* promesse » di finanziamen
to 

K' evidente che ci si trova 
di fronte ad una nuova ma
novra della Pozzi che. nella 
imminenza di un incontro fis
sato per i prossimi giorni in 
svile ministeriale, gioca la 
carta dell 'inasprimento della 
tensione per ottenere i finan
ziamenti governativi. Gravi 
voci circa il licenziamento di 
•400 operai a far data dal 
prossimo primo marzo sono 
state intanto raccolte anche 

da certa s tampa 
I lavoratori hanno deciso 

di rispondere duramente al
le manovre della società, ri
prendendo il picchettaggio 
della fabbrica e delle merci 
e assicurando solo i servizi 
necessari. 

L'incontro in sede ministe
riale di cui abbiamo detto 
sopra è fissato per la pros
sima settimana e dal suo 
esito l'azienda vorrebbe far 
dipendere la sorte 

g. t. 

lungo la strada di Maratta. La f 
industria di Narni Scalo, ha, ; 
t ra l'altro, proprio due gior- ' 
ni fa, chiesto la cassa j 
integrazione per 14(1 dei suoi j 
di|K'ndenti. mantenendone al 
lavoro soltanto 40. La cassa in
tegrazione sarebbe dovuto 
scat tare da domani, ma le or
ganizzazioni sindacali l'hanno 
respinta, chiedendo all'associa
zione- industriali la preseli 
tazione di un documento, nel 
quale sia esposta la situazione 
attuale dell'industria e le prò 
spettive che esistono. In man
canza di questo documento e 
di precise garanzie dal punto 
di vista della difesa dell'oc
cupazione. la cassa integra
zione non sarà accettata. 

La società Succhiarelli è 
cliente, come del resto lo è la 
maggioranza delle industrie ' 
naniesi . della Cassa di Itispar- | 
mio di Narni. K' cliente da HO j 
anni e poteva contare su una [ 
certa cifra come scoperto di 
cassa. Sembra ora elio oltre I 
al fido di cui poteva disporre ' 
e di cui il consiglio di attimi- | 
n i t raz ione era informato, la j 
Succhiarelli abbia avuto la 
concessione di una copertura 

Cosa può significare tutto { 
questo per l'economia narne- j 
se'.' La Cassa di Risparmio di j 
Narni è una banca solida, e i 
con un deposito di parecchie i 
decine di miliardi non può per- j 
ciò essere messa in crisi da u- ) 
na eventuale perdita anche se j 
Uitt'altro che irrilevante. Tan- : 
to più che lo stato di indebi- • 
tamento della Succhiarelli è j 
sì fallimentare, ma è anche ! 
vero che la società dispone di j 
un patrimonio immobiliare che ; 
supera o perlomeno equivale j 
alle perdite di bilancio. Sem- ! 
mai restano da individuare le I 
responsabilità e in questo caso ; 
chi ha commesso il reato ri- j 
schia pene piuttosto pesanti, j 

li consiglio di amministra- j 
zinne che funziona e delibera i 
regolarmente, dopo la sosti- I 
tuzione del presidente Diofedi i 
ha inviato alla magistratura | 
una denuncia e ha informato ! 
la Banca d'Italia di quanto j 
s tava succedendo a Narni. Da j 
qui l'ispezione iniziata, in j 
quanto la Cassa di Risparmio ! 
di Narni non è una banca pri- j 
vata, ma pubblica. E' quindi lo ' 
stato che deve rispondere dei ì 
soldi dei risparmiatori. Da ' 
questo punto di vista chi deve ! 
essere preoccupato è quindi | 
soltanto chi ha sbagliato. | 

Le preoccupazioni maggiori j 
sono per il complesso dell'eco- , 
nomia narnese. Intorno alla j 
Succhiarelli ruotano parecchie ! 
al t re piccole aziende. Si calco- j 
la che sono circa 300 i lavo- | 
ratori la cui sorte è legata 
alla sopravvivenza di questa 
industria. 

Il caso che sta *RT espio- i 
dere a Narni è comunque an- j 
cora tutto da scoprire. E' da j 
verificare come mai il presi- ; 
dente Diofedi ha concesso co- ; 
perture finanziarie alla Sue- , 
chiarelli senza consultare il : 
consiglio di amministrazione. | 
Quello che torna in discussio ' 
ne sono comunque i criteri con J 
cui sono gestite le banche, i le- | 
gami con IK'II individuate for- j 
ze politiche, legami che sono ! 
all 'origine di tanti guasti in- ! 

ferti al paese. E' da scopri- I 
re infine quali sono le ragioni I 
che hanno portato al tracollo \ 
di un'industria da tutti ritenu- i 
la florida. ' 

La cosa più immediata è i 
però garantire che a pagare j 
gli errori degli altri non deb I 
bano essere i lavoratori. I ; 
prossimi saranno per i lavo- \ 
ratori mimesi giorni impe- • 
guativi ' 

Giulio C. Proietti i 

TERNI - Intervista con il presidente provinciale 

Aziende: verso FINPS un 
debito sempre più pesante 
TERNI — Lo stato di inde
bitamento delle industrie 
ternane nei confronti dell' 
INPS si fa di giorno in gior
no pai preoccupante. Poco 
meno della metà delle azien
de- paga regolarmente i con
tributi. Qual è l'entità del 
fenomeno? Quali le conse
guenze? Quali i rischi? Ne 
parliamo con Morsilio For
micolìi presidente del Comi
tato Provinciale dell'IN'PS. 

Giù in una precedente in
tervista denunciati il pro
gressivo indebitamento di al
cune aziende ternane: in que
sti ultimi mesi il fenomeno 
si è accentuato'.' 

Più che di accentuazione del 
fenomeno in se stesso deve 
parlarsi piuttosto dell'incre
mento di attività di accerta
mento e quantificazione del 
fenomeno d<i parte degli or
gani preposti alla vigilanza. 
Purtroppo ogni giorno l'elen
co delle aziende in ritardo 
con il versamento dei contri
buti si allunga paurosamente 
così come in relazione aumen
tano abnormemente le espo
sizioni debitorie. Quello che 
più preoccupa in tale situa
zione è che la gran parte del
le aziende non riesce a con
gelare questo particolare tipo 
di indebitamento che ogni 
mese aumenta in progressione 
geometrica con grave peri
colo per la sopravvivenza 
stessa delle aziende e per la 
conservazione dei posti di la
voro. 

Per avere l'esatto quadro, 
quante sono e di che tipo 
sono le aziende indebitale:' 
Qual è la cifra complessiva 
che la sede di Terni dell' 
1SPS deve riscuotere? 

Le aziende della provincia 
con personale soggetto a con
tribuzione INPS sono circa 
4.000 e di queste possiamo 
considerarne al corrente con 
i versamenti mensili un nu
mero non superiore a 2.500. 

Per quanto riguarda il pre
ciso ammontare delle somme 
da riscuotere non è possibile 
indicare dati che solo le a-
ziende interessate potrebbero 
fornire, posso solo dire che 1' 
i rf ic io legale dell'INPS di 
Terni sta procedendo al re-
cu-iero in via giudiziaria per 
una somma di circa fi miliardi 
tra contributi e sanzioni civili. 

Per quanto riguarda il tipo 
di aziende nei cui confronti 
si sta procedendo al recupero 
dei crediti contributivi, pre
ciso che trattasi in genere di 
piccole e medie imprese; i G 
miliardi accertati possono all ' 
incirca essere cosi ripartiti: 
aziende edili ed affini un mi
liardo e 700 milioni: aziende 
m<<almeccaniche 1 miliardo e 
3'H) milioni, attività varie 2 
miliardi e 700 milioni, attività 
commerciali 300 milioni. 

Per quale motivo le a:iende 
non hanno pagato regolar
mente'.' 

Vi sono due ordini di motivi 
che spesso ricorrono :nsit_mc: 
1 » la crisi economica del pae
se che ha determinato una 
massiccia riduzione della do

manda e la contestuale dra
stica stretta creditizia; 2» 
una imprenditorialità spesso 
improvvisata che, spuntata 
nel periodo della disordinata 
crescita degli anni 50 (iti. non 
è ora in grado di mantenere 
la propria presenza sul mer
cato. 

Se non si prendono provve
dimenti a che cosa si andrà 
incontro':' 

In genere le aziende che 
presentano grossi indebita
menti per contributi sono lar
gamente esposte anche con 
altri creditori (inali banche, 
enti di finanziamento pubbli
co. fornitori ecc. per cui la 
sorte di certe imprese? non di
pende d i e in parte dai prov
vedimenti che può assumere 
l'INPS. Debbo dire che come 
Comitato Provinciale esiste la 
massima disponibilità per ve
nire incontro alle aziende che 
dimostrino un minimo di buo
na volontà e di capacità im
prenditoriale. 

Mercoledì 
convegno PCI 
sull'ospedale 
di Perugia 

PERUGIA — « Proposte 
dei comunisti per l'ospe
dale » è il tema del con
vegno di mercoledì (ore 
16 aula di chimica gene
rale) organizzato dalla se
zione dei PCI del Policli
nico. In preparazione del 
convegno — verrà con
cluso dall'assessore regio
nale alla Sanità compa
gno Vittorio Cecati — la 
sezione del PCI dell'ospe
dale regionale di Perugia 
ha elaborato un documen
to in cui affronta alcuni 
temi specifici : il ruolo 
che l'Università deve svol
gere nella formazione dei 
medici e nella ricerca, ed 
i rapporti che deve ave
re con la regione e con 
gli enti locali; l'utilizza
zione del patrimonio edi
lizio con particolare rife
rimento alla sede di via 
della Pa'.lotta. ajjli edifi
ci di via del Giochetto 
e a.l'edificio di S. Andrea 
della Fratte, tenendo pre
sente che le nuove strut
ture non devono rappre
sentare un aumento de: 
posti letto, ma devono 
consentire di ottenere la 
riqualificazione della spe
sa ospedaliera: il rappor
to più coinvolgente e re
sponsabilizzante del per
sonale ed in questo qua
dro. una più razionale 
utilizzazione di tutti i po
tenziai; esistenti, nel con
cetto di mobilità de! per
sonale i tra sii Enti nel 
territorio» ed : problemi 
relativi al tempo pieno 
e alla libera professione. 

I! documento — di cui 
daremo nei prossimi e:or-
ni una sintesi — e il frut
to del lavoro di alcuni 
irruppi di compagni cigl
ia sezione ospedaliera cine 
hanno racroì 'o orienta
menti e indicazioni emer
se in 'orno ai temi af
frontati. 

Scontro di grifoni e Ternana-Samp: ne vedremo delle belle 

Sfida incrociata umbro-ligure. Vannini 
vuole far dimenticare il 2-0 d'andata 

Con un Pruzio (nella foto) in gran forma nella partita di 
andata il Genoa superando il Perugia vìnse la sfida della 
terza di campionato restando prima in classifica. Ora le 
posizioni sono capovolte e se quella di oggi non è una sfida 
è tuttavia una partita di grande interesse. 

PERUGIA — Al girone d'an
da ta fu la pr ima sconfitta per 
eli uomini di Castagner . Un 
2 a 0 che sigillò Pruzzo con 
due reti che t ra l 'altro co 
struirono l 'arrivo di Zecchi-

; ni come stopper alla corte del 
; presidente D'Attoma. Da 
! quella par t i ta di tempo ne 
; è passato. le due squadre con 
; il grifone al pet to hanno pre-
i so s t rade completamente di

verse nella classifica genera
le. Gli umbri alle porte del 
la terza par t i ta di r i torno 
sono a due punt i dal secon
do posto, viceversa i liguri 
h a n n o due punt i in più del
la terzultima. 

Nelle file del Perugia tor
ne ranno Vannini e Novelli
no. ragionamento ed estro. 
due qualità che ultimamen
te sono mancate a questo 
Perugia falcidiato, pr ima dai 
fulmini di Menicucci e dopo 
dagli s ta t i febbrili di alcu
ni giocatori. Questa volta il 
Perucia farà a meno anche 
di Amenta, colpito anche lui 
da s ta to influenzale. Altri 
giocatori che non faranno 

par te dccli II che scenderan
no :n campo sono: sii in 
fortunati Spe-zeior.n e Mal
leoli: e Io squalificato Zcc 
chini. Un'a'.tra formazione di 
emergenza, quindi, che Ca-
-lasr .er e costretto a far 2:0 
ca re. 

Nell 'ambiente biar.corosso. 
comunque .-: crede in un ri
sul ta to favorevole e questo 
ot t imismo più che al tro è 
de t t a to dai rientri contem 
poranei di Vannini e Novel
lino. Ma elenchiamo la for-

j inazione che affronterà gli 
i uomini di Simoni: Grassi . 
I .Vapp:. Ceccarini, Frosio, D'Al-
1 ioro. Dal Fiume. Bagn:, Bion-
I di. Novel'.ìno. Vannini, Scar-
! pa. In panchina con Casta-
I 2ner ci saranno Malizia, Go-
1 r e n i ed il giovanissimo Ba

racco. 
I Dopo la sfortunata prova 

di Roma gli sportivi perugi
ni a t tendono i! riscatto della 
propria squadra anche per
ché, nonostante la preziosa 
posizione in classifica, eli 
umbri non vincono da quat
tro turni . L'inizio di questa 

serie mediocre come si ricor
riera è da ta to all ' incontro 
con il Vicenza con l'arbitra-:-
ÌZÌO di Menicucc. II fischiet
to fiorentino con le 10 do
meniche complessive di squa
lifica inferìe ai Giocatori dei 
Perucia ha dato il la ai non 
ri.-ultati 

Dopo le deludenti part i te 
della nazionale italiana con 
la Spaena e la Francia ci sa
rà senz'altro ria assistere do 
man: ad una prova d'orgo 
elio di Novellino. 

Tra '.e al t re cose da nota
re '.a riunione che si e temi 
ta presso la sede ri; via Ma
rio Angcloni dell'associazio
ne calcio Perugia del consi-
2lio naziona'e della FISSC 
(Federazione italiana soste
nitori squadre calcio». Era
no presenti i dieci consiglieri 
nazionali t ra cui il presiden
te del centro di coordinamen
to del Perugia club Maria
no Tarpani . Si è p a n a t o in 
prevalenza della violenza ne
gli stadi 

Guglielmo Mazzetti 

TERNI — Marche.-.i a .-per a 
Canai:. Canai . a.-.pe".*a Mur 
che.-; co.-.cri.e Ir torni >z;o.ii 
.-j sapremo .-ol:an*o cinque 
minuti pr.nia de.",'::i:z:o del
ia sarà ria <.-'.: al 'oparlir.*: 
dello .-radio. I-a pista in pa 
ho infatti e troppo ait.i per 
cu: : due tecnici preferi.-cono 
non .-coprire le carte per non 
favorire l'avversario. I ro^-o-
verd: comunque troveranno 
a Genova un amb:ente as.-a: 
abi tato: a M a r a » : infatti si 
e.oca in un dim.! infuocato 
dalie polemiche e da.le con-
••\-;taz.oni. L.t panchina d: 
Canali scotta ed un eventua
le na.-=o fal.-.o con la Terna 
na potrebbe ca-iare il posto 
al tecnico ligure. Î e condiz:o 
n: del tempo sono pessime: 
Genova e ricoperta da una 
spessa coltre di neve e ciò 
non favorisce i rassoverdi 
che mal si ada t tano a gioca
re sui campi pesanti. Arbitra 
Lops e di lui abbiamo catti
vi ricordi. 

Adriano Lorenzoni 

Qmrfi sono i provvedimenti 
(/ci prendere'.' 

Direi che a questo propo 
>ito i provxedimenti da pren
dere po.ssouo essere .solo di 
carattere preventivo cioè oc
corre impedire il \cr i t icarsi 
di simili accumuli debitori 
\ e i so l'INPS. Ma questo risul
tato non può essere certo ot
tenuto incrementando soltan
to l'attività degli organi di 
vigilanza, occorre invece che 
nell'ambito delle singole a-
zicude le strutture sindacali 
si facciano carico dì questo 
compito diretto ad ottenere il 
regolare accantonamento del 
salario differito costituito ap
punto dai contributi previden
ziali. A tale proposito tengo a 
ricordare che quando una a-
zienda omette di versare i 
contributi previdenziali non 
solo evita l'esborso delle som
me a suo carico ma utilizza 
indebitamente, per l'ini propri, 
anche quella fetta di salario 
trattenuto direttamente sulla 
busta paga del dipendente. 

Da parte sua l'IXPS ha re 
centemente innovato il siste
ma contributivo affidando allo 
sedi provinciali e zonali il 
controllo dii-etto sulla contri
buzione delle aziende. Ciò è 
stato possibile con un note
vole sforzo organizzativo che 
ha dotato lili uffici periferici 
di moderni computer i quali 
consentiranno di conoscere 
con estrema tempestività e 
precisione le diverse situazio
ni aziendali sulle quali si po
trà intervenire prima che le 
dimensioni dell'indebitamento 
assumano proporzioni cata
strofiche. 

In altre occasioni, parlasti 
di partecipazione alla vita 
deìl'ISPS. da <piesto punto di 
vista cosa si è fatto e cosa 
si farà? 

Sin dalla loro istituzione i 
Comitati Provinciali e Regio 
nali dell'INPS hanno perse
guito l'obiettive» di far uscire 
l'istituto dal suo tradizionale 
isolamento. Su questa diret 
trice il Comitato di Terni ha 
di continuo assunto numerose 
iniziative tendenti ad ottenere 
il contributo degli ammini
stratori locali, degli operatori 
sociali, delle associazioni prò 
fessionali e degli assistiti 
tutti su questioni di partico
lare importanza quali il de
centramento dei servizi a li
vello decisionale e funzionale 
nonché sulle risultanze delle 
indagini socio economiche or 
fettuate nei vari comprensori 
della Provincia. 

Anche sul problema del 
mancato versamento del sa
lario differito sarà necessa
rio chiamare alla partecipa
zione i lavoratori e le loro or
ganizzazioni sindacali perché 
prendano piena coscienza di 
una situazione che mette in 
grave pericolo non solo gli 
interessi previdenziali cMla 
collettività ma addirittura la 
( «n-ervazione del posto di 
lavoro. 

g. e. p. 

D I CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO: S ; n d o n alla : Ì : ? Ì M I 
LILLI: M-rii.n; C c ^ : 
MIGNOM: Lu •5---.^? i.-.-e.itj-t 
MODERNISSIMO: Rs;.:y 
PAVONE: P J ! : ; ' : ; S»-.:3 p«jr« 

v.v, : J> 
LUX: L? r, .3.: e . .-.-.* j.-c d. F-jri« 
BARNUM: I <sS.e:l 

TERNI 
POLITEAMA: Pz.:c. b. 

:.-.-l!s!3 
VERDI: La rBjsira 

va l lo 
FIAMMA: La oT.ide svventur» 
MODERNISSIMO: La nuora 
LUX: /*iiot;-o n.a non troppo 
PIEMONTE: L inferno di cristallo 
ELETTRA: Sou'dra snt seppe 
AURORA: M3C i:e e l'^.fe-no 

rro e mar

ciai pigiami 

à. t 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Braccio 
CORSO: Ccipo secco 
PALAZZO: I nuo'i mostri 

FOtlGNO 
ASTRA: Io sona me 
VITTORIA: Il bilpaise 

GUBBIO 
ITALIA: L'ala o la coscia 
TALIA: (r soss) 

MARSCIANO 
CONCORDIA: E:co no., UT 

p ò 

GUALDO TADINO 
TALIA: La stanza del veto 

PASSIGNANO 
AOUILA D'ORO: Le nuove 

ture di Fu.-.i 
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